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L U C I F E R O ALFONSO, relatore. Per 
dire sol tanto due parole come re la tore della 
Commissione, la quale ha preso nota di 
questi legitt imi desideri espressi oggi dal-
l 'onorevole Celli e dall 'onorevole Pala . 

E se non li potè inserire nella legge, fu 
sol tanto per le considerazioni che vennero 
esposte nella relazione, considerazioni che 
r iguardavano t u t t e il ministro, non la Com-
missione. 

Quindi il t r a t t a m e n t o che si fa alle scuole, 
ohe sono contemplate nel primo articolo 
della legge, non è già un t r a t t a m e n t o di 
favore , ma di d i r i t to ; che io credo spett i 
anche alle a l t re scuole, alle quali si è ac-
cennato. . . (Interruzioni) . 

Di dirit to, ho detto. Volevo dire che non 
è un t r a t t a m e n t o di favore, come mi pareva 
che avesse detto l 'onorevole Celli. 

Di diri t to adunque, per gli uni come per 
gli altri, ma di favore no. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare, 
l 'onorevole ministro dell ' istruzione. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Siamo intesi su ques to : un breve indugio 
per esaminare 3e ragioni delle al tre do-
mande, d 'accordo, s ' intende, col tesoro. 

P R E S I D E N T E . Dunque il ministro del-
l ' is t ruzione pubblica domanda che si ri-
mandi la discussione di questo disegno di 
legge. 

Se nessuno si oppone, s ' in tende appro-
vato il rinvio della discussione di questo 
disegno di legge. 

(È approvato). 
Anche la discussione degli altri disegni 

di legge che sono nell 'ordine del giorno è 
r i m a n d a t a a domani. 

Svolgimento di interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 

delle finanze ha chiesto di r ispondere a due 
interrogazioni, che sono s ta te annunziate , 
la pr ima dell 'onorevole Luciani, l 'a l t ra del-
l 'onorevole Buccelli. 

Prego di darne le t tura . 
MORANDO, segretario, legge: 
Luciani, ai ministri delle finanze e del-

l 'agr icol tura , industr ia e commercio, « per 
sapere quanto vi sia di vero nella notizia 
apparsa , che dalla Grecia si ten t i di intro-
durre in I ta l ia , eludendo la relat iva tassa 
doganale, uva appassi ta mac ina ta e r ido t t a 
in pani, des t ina ta a produrre, mediante la 
fermentazione, un surrogato del vino ; e 
quali provvediment i abbiano preso o inten-
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dano prendere per evitare la frode, che 
tornerebbe dannosa all 'enologia nazionale »; 

Buccelli, ai ministri di agricoltura, in-
dustr ia e commercio e delle finanze, « per 
conoscere se sono a cognizione della le t tera 
pubbl ica ta dal professor Marzano di Lecce 
a proposi to della minacciata introduzione 
in I ta l ia di oltre cento milioni di libbre di 
uva secca macinata , e quali provvedimenti , 
in vis ta del grave danno che ne derive-
rebbe alla vi t icoltura, in tendano prendere ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro delle 
finanze, ha facoltà di par lare per rispon-
dere a queste interrogazioni. 

MASSIMINI, ministro delle finanze. Ri-
spondo agli onorevoli Luciani e Buccelli 
che si t r a t t a assolutamente di un falso al-
larme. Si è det to cioè che la produzione 
vinicola nazionale era minacciata da una 
terribile concorrenza, che quan t i t à enormi 
di uva secca macina ta erano pronte a ve-
nire in I ta l ia e fare concorrenza ad una f ra 
le più impor tan t i delle nostre industr ie . E 
t u t t i si domandavano se il nostro regime 
doganale appres tava difesa sufficiente con-
tro questo pericolo. 

Ora io posso in te ramente tranquil l izzare 
la Camera ed accertare che l ' industr ia vini-
cola può vivere pe r f e t t amen te t ranqui l la e 
sicura della protezione che il legislatore le 
volle accordare. 

Si è det to che sarebbe s ta ta in t rodo t ta 
dell 'uva secca macinata a lire una al quin-
tale con la quale sarebbe s ta to possìbile 
fa re sei ettolitri di vino per ogni quintale 
di tale prodot to . Ognuno vede quale peri-
colosa concorrenza ciò avrebbe creato alla 
nostra produzione. Ora bas ta avver t i re che 
l 'uva che si introduce a lire una al quin-
tale non può essere, secondo l 'espressa di-
zione della tariffa, se non u \ a guasta , in 
modo che sia assolutamente inservibile per 
usi commestibili . 

Ma, poiché la finanza teme sempre qual-
che sorpresa in mater ia , cosile disposizioni 
vigenti, che sono r igorosamente osservate, 
recano che questa uva guasta che entra 
con lire una a quintale deve essere preven-
t ivamente sofisticata con materie che la 
r endano assolutamente inservibile, se non 
ad usi industriali ; e si esentano da questa 
sofisticazione unicamente le uve guaste che 

! dalle dogane passano d i r e t t amen te negli 
; opifici di distillazione, coperte da bolla di 
I cauzione e sotto la cos tante vigilanza della 

finanza; in modo che non è possibile f rode 
di sor ta . La notizia, quindi, così come era 
s t a t a da ta , è del t u t t o in fonda ta . 
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